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VIVERE “LOW COST” 
di Nicola Perrelli 
 

Oggi è una realtà sotto gli occhi di tutti, ma 
nessuno anni fa ci avrebbe scommesso un 
soldo. Parliamo del successo commerciale 
delle compagnie aeree “a basso costo” e di 
come hanno influito con tale iniziativa a 
modificare il concetto stesso di mobilità. 
Chi, oggi, prima di partire non verifica se c’è 

un volo low cost per raggiungere la propria destinazione? O non approfitta 
di una delle tante offerte a buon prezzo per visitare,magari con un fuori 
programma, un Paese? 
E’ aumentata cosi la voglia di risparmio ed il mercato si è dato da fare e 
non solo nel settore aereo.  Anche negli altri settori le possibilità per fare  
buoni affari non mancano. Dai saldi non più solo stagionali  ai viaggi, dagli 
alimentari alle assicurazioni, dai servizi bancari alle auto, le offerte e le 
opportunità per risparmiare davvero sono tante. Bisogna però darsi da 
fare per trovarle. 
 
Dopo le spese per le festività natalizie e gli acquisti straordinari fatti in 
occasione dei saldi invernali, una maggiore attenzione nella ricerca di beni 
e servizi scontati certamente non guasta. Applicata alla vita quotidiana e 
durante tutto l’anno, la  “caccia” agli sconti e alle offerte comporta 
sicuramente consistenti e reali risparmi   sulle spese. Tagli veri, tangibili 
che contribuiscono a rimettere in sesto il bilancio personale o familiare e 
non come quelli che ogni governo, con enfasi, puntualmente annuncia 
nella finanziaria e  mai mette in pratica. 
 
Dunque, è possibile vivere “low cost”? Ovvero spendere con attenzione 
per non rinunciare quasi a nulla? La risposta è affermativa, a patto che si 
accettino i compromessi che una “vita low cost” richiede. Anche il 
risparmio ha ovviamente il suo prezzo. Per chi vuole tutto e subito, come i 
mass media suggeriscono, il vivere low cost non è indicato, qui bisogna 
armarsi di pazienza e aspettare il momento più propizio. Spesso per fruire 
degli sconti migliori è opportuno attendere la fine dei saldi stessi per 
acquistare addirittura sottocosto, cercare i punti vendita che offrono il 
paghi 1 e pigli 3, prenotare con largo anticipo biglietti, vacanze e hotel. 
Altre volte bisogna resistere alla tentazione di comprare un prodotto 
appena uscito e aspettare il suo naturale 
deprezzamento, sapendo comunque che si può 
anche non più trovarlo. 
 
Spacci, hard discount e gruppi di acquisto sono i 
luoghi che il consumatore avveduto deve preferire. I 
prezzi convenienti dei prodotti di largo consumo e le  
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confezioni offerte in genere in formato famiglia abbassano sensibilmente 
il costo medio della spesa giornaliera. L’assenza poi di fronzoli, quali le 
accattivanti confezioni, i premi e i concorsi, gli eleganti arredi, le 
campagne pubblicitarie e l’offerta di prodotti non marcati o poco noti 
perché non reclamizzati, ma non per questo meno buoni, fa il resto.  
 
Contro il caro-spesa, già da molti anni, operano anche i c.d. Gruppi di 
acquisto. Strutture commerciali , create da associazioni di consumatori,  
gruppi di dipendenti di grandi aziende o da altre simili organizzazioni, che 
consentono di risparmiare, su generi alimentari e prodotti per la casa, tra 
il 20 ed il 30%. Unica condizione per entrare a far parte del  “gruppo” è il 
pagamento di una quota annuale di 10/20 €. Ma ne vale la pena.  
Esemplare l’iniziativa del Ga –Lattemiele- che da circa tre anni ritira 
direttamente dell’estero il latte in polvere per neonati dribblando il 
mercato italiano: il più caro d’Europa.  
 
Per l’abbigliamento, ma non solo, sono sempre validi i grandi outlet. I 
villaggi fiabeschi che offrono prodotti con qualche stagione sulle spalle o 
qualche imperfezione  a prezzi vantaggiosi, con sconti che  possono 
arrivare fino al 70%. 
 
Per le vacanze le occasioni sono tante e per 
tutte le tasche. Avendo le idee chiare sulla 

meta  lo sconto sul listino prezzi sarà di 
sicuro a due cifre. Diversamente , a ridosso 
della partenza, magari cambiando meta, con 
i last-minute si può partire con ribassi che 
non di rado arrivano al 50%. Stesso discorso 
per il settore aereo, prima si prenota meno si 
paga, i biglietti per certe rotte partono da 
0,99 € (vedi  faronotizie di giugno 2006), per i traghetti non esiste ancora 
il low cost, è però possibile traghettare l’auto, da e per la Sardegna e 
Corsica, con  1 € ,contro i 150/250 € della tariffa ordinaria, accettando di 
partire in determinati orari e giorni. Anche in questo caso è bene muoversi 
con anticipo, i posti a 1 € sono limitati. 
 
Pure  per le auto esiste sul mercato un modello 
low cost. E’ una Dacia di media cilindrata, 
1300/1500 cc per intenderci, offerta a poco 
più di 8.000 €, e…funziona. Ma non è la sola 
proposta. Tempo un anno e dalla Cina arriverà 
addirittura il clone   della Panda a 4.000 € . Da 
non sottovalutare poi i contributi statali per le 
rottamazioni e gli incentivi che le Case 
automobilistiche di tanto in tanto propongono.  
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Sempre in tema di auto è inoltre possibile trovare su internet le stazioni di 
servizio dove il carburante costa meno. Un ribasso di 10 centesimi vale 
circa 5 € ogni pieno, e non è poco. 
 
Strano ma vero, si può risparmiare anche in banca. Utilizzando internet è 
possibile ridurre il costo delle  spese e commissioni bancarie e ottenere 
persino una remunerazione sui depositi. A parità di conto corrente , quello 
gestito on line – tramite il c.d. sportello virtuale - , è assoggettato a 
condizioni economiche molto più vantaggiose. Non vengono infatti 
addebitate spese di tenuta conto, le operazioni sono gratuite, le 
commissioni per disporre bonifici sono ridotte a pochi centesimi rispetto ai 
3/5 € di un conto ordinario, le spese di intermediazione titoli sono inferiori 
e cosi via, fino ad incassare interessi sulle giacenze. Stesso discorso per 
le assicurazioni. On line i premi possono risultare, a seconda del profilo, 
molto meno salati di quelli che si pagano in agenzia. 
 
E se stiamo male?  Scegliendo i farmaci generici, che hanno lo stesso 
principio attivo di quelli pubblicizzati, si spende tra il 20 ed il 40% in 
meno. Che dire: ogni occasione è buona per risparmiare. 
 
 
 
 
Indirizzi utili: 
www.soldinsalvo.it 
www.lastminute.it 
www.pattichiari.it 
www.prezzibenzina.it 
www.6sicuro.it 
  
 


